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«Il trionfo di satana... è stato il flagello più crudele...» 

 
”Figli cari, voi che avete accettato di essere i Miei confidenti, ora dovete raccogliere i gemiti 

di una umanità che non riesce più a sottrarsi da una tempesta di peccati. IO ho cercato rifugio nel 
vostro cuore e, invero, l’ho trovato pieno di compassione e di amore riparatore, per il male che 
l’umanità commette contro di Me e contro le Mie Leggi. 
 Ed è proprio questa grande, sincera vocazione all’amore, che Mi spinge, più che mai, a fare 
dono del Mio Perdono misericordioso a chi Mi ha flagellato, a chi Mi ha rinnegato, a chi si è, fino 
ad oggi, stordito con una vita frivola e superficiale... a chi ha avuto paura, nel suo passato, di 
guardare in faccia la Verità, e ha preferito vendere la propria anima al Male. Il trionfo di satana, in 
tante famiglie, è stato per Me il flagello più doloroso e crudele! Creature che, per la propria 
debolezza, hanno assistito e contribuito a moltiplicare i colpi crudeli sul Mio Corpo... soffocando, 
con ogni mezzo, la voce del rimorso. Anche a loro IO dono il Mio perdono e cerco con ansia il loro 
sguardo, perchè comprendano... che ho pietà di loro, che ho compassione per le loro fragilità 
umane, che provo tenerezza per coloro che considero ancora «Miei amici». 
 Anime mie, voi che Mi amate, invitate alla riparazione chi desidera aprirMi il proprio cuore! 
Fate accendere le lampade dell’amore, affinchè le tenebre non riescano a nascondere la Mia 
presenza viva accanto a loro, proprio a loro, nelle prove più dure della vita. 
 Salvate, con la vostra fede, le anime più disperate, affinchè non si possa dire, un giorno, di 
loro: «Essi vengono così colmando senza posa la misura dei loro peccati: ma ormai li ha raggiunti 
l’ira finale» (1 Tessalonicesi 2,... 16) IO sono il vostro Gesù, anime care, e vi proteggo, vi guido, vi 
amo” 
 


